
stanza di Spacca e del Consiglio
provinciale di Bologna è enorme.
Se nessuno metterà loro i bastoni
fra le ruote, potrebbero chiedere a
tutti i comuni della loro giurisdi-
zione questa adesione, simbolica
o concreta, questo
stop alle auto per ot-
to ore, per evitare
che la domenica mat-
tina venga letto il
consueto bollettino
di guerra.
Spacca ha motivato
così il suo sì: «E’
quanto mai necessa-
rio mobilitarsi e tene-
re alta l’attenzione su
questo tema. Ogni
anno migliaia di ra-
gazzi perdono la vita
sulle strade del Pae-
se. Tutte le iniziative
sono valide e condivisibili. Nelle
Marche, proprio sabato scorso, ab-
biamo lanciato la campagna "Un
soffio per la vita" con la distribu-
zione di test alcolici fuori dalle di-
scoteche che proseguira per altre

tre settimane. Ho già chiesto al go-
vernatore dell’Emilia Romagna
Vasco Errani di aderire; invito an-
che l’onorevole Giovanardi a farsi
portavoce nella sua regione per
unire le forze».

C’è una paroli-
na che spesso i
politici utiliz-
zano (anche a
sproposito) e
che mai invece
come in questa
occcasione di-
venta di fonda-
mentale impor-
tanza: la paroli-
na è bipartisan,
Ebbene sì, in
questo caso ser-
ve proprio
un’intesa bi-
partisan. I mor-

ti sulle strade non sono di centro-
destra o di centrosinistra: sono so-
lo nostri figli. E ci fa piacere che
su questi argomenti Giovanardi
(Udc) e Spacca (Margherita) trovi-
no un accordo. Così come ci fa pia-

cere che anche un consigliere re-
gionale delle Marche (Giancarlo
D’Anna, An) abbia dato subito il
suo assenso: «Allargo l’invito al-
la Regione Marche. Fermare le
auto per una notte è un piccolo
tassello di questa battaglia, ci au-
guriamo l’ultimo, prima di prov-
vedimenti significativi nè più
rinviabili».

IN ATTESA di nuovi, impor-
tanti, adesioni, ci tocca confron-
tarci con i dati implacabili, che
pubblichiamo nela tabella sopra
questo articolo: gli incidenti, i
morti.
Va sempre peggio, purtroppo.
Dall’inizio dell’anno ad oggi, nei
dodici week end trascorsi ci so-
no state 370 vittime sulle strade
italiane; 37 in più del 2006, 15 in
più del 2005, 22 in più del 2004. I
feriti sono stati quasi diecimila.
Diciamocelo: è una guerra. In
nessun altro paese europeo si fan-
no i conti con dati simili. E noi,
alla guerra, vogliamo rispondere
così: con una notte di pace. E di
vita.

— MODENA—

SCONCERTO e indignazione a Modena,
per un volantino fatto circolare
dall’associazione giovanile Arci ‘Il laureato’.

Lo slogan concepito per attirare quanti più
ragazzi possibili a una festa nel locale ‘TubeClub’
sembra sfidare tutte le campagne contro sballo e
stragi: «Se non ti ubriachi sei un pirla!».
La festa, in programma per domani, è comunque
saltata, dopo che il questore di Modena ha
sospeso la licenza del locale per una settimana, a
seguito di una rissa avvenuta giovedì scorso. La
polemica, però, resta.

IL PRESIDENTE dell’associazione, Rocco
Strangi, ha riconosciuto la negatività del
messaggio facendo pubblica ammenda. «La
nostra era solo una provocazione goliardica —
dice — non intendevamo istigare nessuno a
comportamenti privi di valore».
Il consigliere regionale di Alleanza Nazionale,
Enrico Aimi, è intervenuto in termini durissimi
sulla vicenda: «Gli autori del messaggio si
vergognino, questa cultura permissivista finisce
per produrre lutti. Non stupisce, però, che lo
slogan venga da ambienti di sinistra che
coltivano la cultura dello sballo».

DECISO
Graziano Delrio,
primo cittadino
di Reggio Emilia,
invita i giovani
«ad avere
rispetto della
propria persona
e degli altri».
Il provvedimento
contro gli «open
bar» fa discutere

di ANDREA FIORI
— REGGIO EMILIA —

HA ATTESO, pazien-
tato, riflettuto. L’al-
tro ieri ha preso la de-

cisione: basta. Il sindaco Gra-
ziano Delrio — 47 anni, catto-
lico praticante, medico e pa-
dre di nove figli, tre dei quali
in età maggiore — per com-
battere le stragi del sabato se-
ra ha rispolverato il vetusto,
coriaceo regio decreto del
maggio 1940 e vietato, con
un’ordinanza, la formula
dell’ «open bar», l’abitudine
(diseducativa, ma praticata in
più di un pub) dell’offrire da
bere «finché si vuole» in cam-
bio di una ci-
fra forfettaria.
A pagamento
deve corri-
spondere som-
ministrazio-
ne, aveva scrit-
to il lungimi-
rante legislato-
re del re, proibendo già allora
la vendita a tempo «a prezzo
ragguagliato a ora o frazione
di ora».

Sindaco Delrio, perché
questa decisione?

«Non certo per avviare una
stagione di proibizionismo.
Piuttosto, perché vogliamo
trasmettere ai giovani un mes-
saggio: abbiano fiducia in sé,
siano creativi. Non gettino
via la loro vita. Vogliamo che
siano creativi, non storditi.
Del resto, in questa città sono
stati proprio dei ragazzi a de-
cidere di avviare il primo lo-
cale analcolico».

Non c’erano alternative
al divieto?

«Una comunità che investe
sul suo futuro non è ambigua
sui valori che la fondano e
quindi deve esprimersi sul va-
lore del limite, su una convi-
vialità senza esagerazioni.
Non diciamo di non bere
mai. Diciamo di avere rispet-
to di sé e degli altri. Specie se
poi si guida».

Ai critici cosa risponde?
«L’alternativa è lasciare fare a
ognuno quello che vuole».

Altri osservatori fanno
notarechesarà facileag-
girare l’ostacolo: basta
ridurre il costodegli alco-
lici.

«Ci sono articoli del codice
penale che prevedono sanzio-
ni per chi dà da bere a perso-
ne in stato di alterazione».

A casa i suoi ragazzi co-
sa le hanno detto?

«Eh, il provvedimento ha fa-
tot discutere...Ma noi genito-
ri sappiamo l’angoscia che si
prova quando i figli escono la
sera in macchina. Conoscia-

mo sulla nostra
pelle i risvegli
dovuti all’urlo
di una sirena di
notte e pensia-
mo con paura
che un domani
quella sirena
potrebbe ri-

guardare noi, quanto abbia-
mo di più caro. Vorremmo es-
sere più sicuri, quando i figli
escono».

Da genitore, ai gestori
dei locali cosa chiede?

«Di essere responsabili, leali.
Anche le istituzioni vogliono
averli come alleati. Vorrem-
mo che fossero i primi ad aiu-
tarci».

E le famiglie?
«Giusto richiamarle alle re-
sponsabilità. Ma devono sen-
tirsi aiutate».

Cosa ne pensa del brac-
cialetto o dell’adesivo
per segnalare il condu-
cente-non bevitore?

«Mi pare un’ottima idea. Sia-
mo pronti a regalarlo noi».
Il nostro giornale chiede un
altro segnale contro le stragi
del sabato: lo stop alle auto la
notte del 28 aprile.
«Sono d’accordo. Sarebbe un
elemento simbolico da non
trascurare. Ma a lungo termi-
ne servono misure strutturali
per fermare questa strage di
giovani».

C O N S E N S I G I U N T I I N R E D A Z I O N E

«Sì alla notte per la vita»
E anche il governatore della Regione Marche ci sta

DECRETO
Vietata la formula
del ‘bere a volontà’

in cambio di una
cifra a forfait

REGGIO EMILIA, IL SINDACO

«Stop agli open bar
Una sera a piedi? Bene»

Modena, polemica per lo slogan ‘alcolico’ di una festa
al pub dell’ Arci: «Se non ti ubriachi, sei un pirla»
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